
Aggrappati ai Playoff 

APRILE 2017 
Mancano soltanto tre giornate alla fine del 
campionato di Terza Categoria e il Trezzo si 
trova al settimo posto a soli quattro punti 
dall’ultimo posto valido per i play-off, i quali 
metteranno un posto in palio per il campionato 
di Seconda Categoria 2017/18. La classifica 
corta e l’ottimo girone di ritorno dei ragazzi di 
Mister Simeone rende il traguardo più di un 
semplice sogno: sei vittorie e un pareggio su 
dieci match giocati. L’unico stop inatteso è 
stato sicuramente quello contro il Pierino 
Ghezzi (3-1) il 29 Gennaio, ma i biancorossi 
hanno riportato anche grandi prestazioni e 
vittorie come il 3-0 sul Grezzago (match sem-
pre importante, nonostante la posizione dei 
biancocelesti), l’1-2 in casa del Vignareal, il 2-
0 ai danni dell’Oratorio Pessano e la vittoria 
per 1-3 ad Albignano. Tutte vittorie contro 
squadre in lizza per i play-off, alle quali si 
aggiunge il pareggio contro la Volantes 
O.S.A., terza forza del torneo ma in lotta per la 

promozione diretta assieme a Calcio Atletico 
Trezzano e Pozzo Calcio. Queste ultime hanno 
inflitto le altre due sconfitte di questo girone di 
ritorno: i bianconeri di Trezzano Rosa hanno 
vinto 4-0 mentre il Pozzo ha superato di misu-
ra i biancorossi nell’ultimo turno (2-1). Il 
Trezzo ha il quarto miglior attacco del torneo 
con 45 gol all’attivo ed è una delle due squa-
dre del campionato (l’altra è il Pozzo) ad avere 
due attaccanti in doppia cifra: Luca Moriggi e 
Marco Butti, entrambi a quota 10 gol. Come 
detto precedentemente, mancano solo tre gior-
nate al termine del campionato, due in casa 
contro Fonas e Buraghese, e uno in trasferta 
contro il Football Club Cernusco: tre partite 
apparentemente facili ma che nascondono 
diverse insidie.  
Bisognerà far meglio dell’andata dove da que-
sti match uscimmo con soli tre punti guada-
gnati, 8 gol fatti e 11 subiti. Il resto solo il 
tempo ce lo dirà… chissà, a noi piacciono i 
sogni  

Roberto Oriunto 
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Il terzo posto è ancora raggiungibile 

  

Eccoci arrivati al rettilineo finale, il campionato volge al termine ed è ora 
di tirare le somme sulla juniores. Per questa squadra e per il settore agoni-
stico dell’ASD Trezzo, non si tratta solo delle giornate conclusive della 
stagione 2016-17, ma di un progetto sportivo di più ampio respiro, inizia-
to nel 2015. Ma andiamo con ordine. Situazione Campionato juniores 
provinciale Monza gruppo A: volata finale. Sono 5 le partite al termine, 
con un paio di scontri diretti nella parte alta della classifica, tra cui il ritor-
no con la capolista Trecella al ValFregia Stadium. Finale interessante per 
un annata in crescita rispetto alla precedente e che lascia un po’ di ramma-
rico per essere stati agganciati alla vetta fino alla fine, ma forse senza mai 
averci creduto veramente. Progetto area agonistica. Come detto, è dovero-
so ricordare che la squadra juniores e il settore agonistico ASD Trezzo , 
due anni fa non esistevano. La società si è impegnata moltissimo per crea-
re prospettive di calcio a 11 per queste fasce di età, guardando principal-
mente ai ragazzi di Trezzo, Concesa e delle nostre scuole e indubbiamente 
ce l’ha fatta. La prima squadra (settima posizione, Monza Brianza girone 
A) e la juniores (terza, provinciali Monza Brianza gruppo A) testimoniano 
la bontà del lavoro svolto, il gruppo è unito e il settore è in crescita. Per i 
nostri ragazzi della juniores è iniziata quest’anno una fitta collaborazione 
con la prima squadra che li ha portati ad esordire in terza, l’impatto è stato 
ottimo e stà dando quelle energie fresche che servono per un finale in 
crescendo, con l’obbiettivo non troppo celato di provare ad arrivare ai 
playoff. Il gruppo si sta confermando e il progetto “juniores” si potrà dire 
davvero realizzato quando, al termine di questa buona stagione potremo 
fare affidamento su vasto numero di giovani giocatori pronti per la prima 
squadra. Svesto ora i panni del vice-allenatore e del dirigente per metter-

mi quelli del Consigliere e 
fondatore della ASD 
Trezzo. Mi permetto di 
evidenziare un qualcosa 
che vedo profondamente 
radicato nello spirito di 
questa società sportiva, 
soprattutto in quelli che 
sono gli ingranaggi principali del motore, e che non vorrei passasse inos-
servata, in una parola: UMILTA’. Guardando indietro credo che nessuno 
si sarebbe aspettato il livello che stiamo raggiungendo dopo solo due anni, 
non parlo solo del successo numerico e delle dimensioni che la ASD 
Trezzo stà assumendo, parlo dei risultati sportivi, delle ottime classifiche 
della maggior parte delle squadre ad incominciare dal settore giovanile, 
degli staff sempre più preparati, dei gruppi sempre più uniti, e in questo 
inserisco ovviamente anche il Volley e i loro risultati. Sono profondamen-
te convinto che tutto questo sia profondamente legato all’umiltà con cui 
affrontiamo i problemi (che ovviamente ci sono come in ogni società, ad 
iniziare da quelli di raccolta fondi), con cui prepariamo progetti che vedo-
no lo sport e i ragazzi prima di tutto. Con grande umiltà si riesce a fare 
tanto, sportivamente parlando, ma bisogna lavorare sodo e rimanere con i 
piedi per terra. Voglio quindi ringraziare ufficialmente tutti coloro che 
sono dietro le quinte, e colgo l’occasione per invitare tutti quelli che sono 
dei nostri , atleti, allenatori, dirigenti, genitori, e chiunque voglia darci 
fiducia in futuro, ad essere umili perché questa filosofia di lavoro stà ripa-
gando e ripagherà sempre.                                       Riccardo Redaelli 

CALCIO 



I Giovanissimi fascia ‘A’ si 
trovano ad affrontare una 
grande sfida: quella di tro-
varsi nel girone più difficile 
dei campionati provinciali. 
L’avventura dei biancorossi 
è iniziata, dove, un anno fa 
circa, si trovavano i primi 
tre punti del campionato 
primaverile, al Comunale di 
via Busnelli di Meda. Una 
partita dominata a larghi 
tratti dal Trezzo che non 
subisce nemmeno un tiro in 
porta ma non riesce a batte-
re l’estremo difensore av-
versario: 0-0 sarà il risulta-
to finale dell’esordio. La 
seconda giornata vede i 
nostri 2002 ospitare il Ges 
Monza. Gli aquilotti nero-
verdi vengono dall’espe-
rienza dei Regionali della 

passata stagione e quindi si pongono come una delle squadre più mature 
del girone anche se molto rimaneggiata in confronto alla passata stagione. 
Il Trezzo troverà i primi tre punti del campionato grazie a una grande pro-
va di squadra, di Cama e Papa le firme sul 2-0. Dagli aquilotti alle Aquile 
Brianza Taccona, la sorprendente e ostica squadra di Muggiò è la seconda 
squadra a varcare le porte di Valfregia. Sulla carta equilibrata, la sfida di 
Trezzo si rivela a senso unico: due reti di Leoni e una Cuozzo decretano il 
3-0 a favore dei biancorossi. La quarta giornata vede di fronte la Di.Po 
Vimercatese ma la pioggia della mattinata e un cattivo drenaggio del cam-
po non permettono al match di avere luogo. Si recupererà quattro giorni 
dopo, di sera; un rigore per i padroni di casa e un gol in pieno recupero 

rendono vano il momentaneo pareggio di Cuozzo. Prima sconfitta per i 
biancorossi, la Di.Po. vince 2-1. Tre giorni dopo il Trezzo ospita la capoli-
sta Vimercatese Oreno, favorita per la vittoria finale del torneo, gli aran-
cioneri si imporranno con un bugiardo 0-4 al Valfregia che premia la squa-
dra più cinica sotto porta. I biancorossi perdono una partita in casa, non 
accadeva dal 17 settembre 2016 (Trezzo-Pierino Ghezzi 2-3). Nella tra-
sferta di Biassono, un brutto Trezzo regala i tre punti al Leo Team 
S.Francesco che vince 3-2 sui biancorossi (reti di Parlato e Perego, con 
penalty sbagliato da Leoni). Sconfitta che complica il cammino in campio-
nato. Nell’ultima uscita dei biancorossi, la Virtus Inzago gioca il ruolo di 
vittima sacrificale e il Trezzo si riprende alla grande convincendo e vin-
cendo 6-1 grazie alle reti di Perego, Leoni, Papa e Cuozzo (doppietta per 
questi ultimi). I Giovanissimi attualmente si trovano al sesto posto in clas-
sifica e stanno preparando uno scontro diretto importante contro il Città di 
Monza (seconda forza del torneo). La corsa verso i quattro posti validi per 
le finali provinciali continua… 

Roberto Oriunto 

 

Il campionato Primaverile Giovanissimi 2003, dopo le prime 
otto partite, si presenta equilibrato e  imprevedibile in termini 
di risultato finale. Le squadre che lo compongono sono di 
assoluta eccellenza, combattive, in grado di sviluppare un 
ottimo gioco sia 
come qualità 
che come inten-
sità. Ma la sor-
presa maggiore 
è che in ogni 
partita il risulta-
to finale non è 
mai scontato, se 
semplicemente 
analizzato dalla 
posizione in 
classifica delle 
singole squa-
dre. Questo 
sottolinea l’e-

stremo equilibrio delle squadre e l’importanza del fattore casalingo dei match. I nostri ragazzi sino ad ora 
hanno ottenuto tre vittorie casalinghe, una esterna nel derby con la Cornatese per 4 a 0, tre pareggi ester-
ni e una sola sconfitta. Abbiamo inoltre meritato la definizione di “ Ammazza prime” in quanto abbiamo 
sconfitto per 4 a 1  la Dominante e per 2 a 1 la  Juvenilia. Scendendo nel dettaglio inoltre, le condizioni 
del terreno di gioco non ci hanno assolutamente favorito in quanto soffriamo i campi in erba o per lo 
meno quella poca che ne rimane sul campo, condiziona il gioco tecnico della nostra squadra. Mancano 
ancora 5 partite di cui 3 in casa e i nostri ragazzi dovranno mettercela tutta per preservare l’attuale secon-
do posto in classifica.                                                                                            Danilo Pedroncelli 
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Giovanissimi 2002 

Giovanissimi 2003 



Il campionato primaverile è iniziato e già possiamo fare un primo bilancio “sportivo” dell’e-
sordio nel campionato Esordienti a 11. Dopo le prime 6 partite (e un turno di riposo) possia-
mo essere contenti dei nostri ragazzi, dobbiamo tenere conto che per molti di loro è la prima 
vera esperienza di calcio a 11. Merito di tutto lo staff che si sta adoperando per insegnare i 
meccanismi e il tatticismo di una “vera” squadra. I ragazzi hanno dimostrato di poter com-
petere all’altezza dei loro avversari, segno che la scelta di effettuare un campionato prima-
verile a 11 si è dimostrata azzeccata. Questo campionato è sicuramente più stimolante e 
competitivo rispetto a quello della stagione invernale, riservandoci qualche bella soddisfa-
zione grazie al 
pareggio in casa 
con Grezzago e 
vittoria con la 
Nuova Frontiera. 
Nell’ultimo im-

pegno casalingo abbiamo affrontato il Basiano Masate Sporting, è stato un 
impegno molto sentito sia dai ragazzi che dalla società, tutti insieme con 
la voglia e gli stimoli per fare del proprio meglio. Il risultato non è stato 
positivo ma questo non deve per nulla deprimerci al contrario, deve servi-
re da stimolo per continuare a migliorarci e per essere sempre più compe-
titivi. Adesso dobbiamo cercare di fare bene nelle ultime partite di cam-
pionato per consentirci di arrivare al meglio nei tornei primaverili di fine 
stagione, primo fra tutti quello organizzato dalla nostra società dal 13 al 
21 maggio. Forza ragazzi!!  

Carlo Monzani 

Pagina 4 il Biancorosso 

Torneo primaverile finalmente la sfida è a 11 
Esordienti 2004/05 

Esordienti 2005  

Il calcio fa bene e diverte a qualsiasi età, non bisogna essere Ronaldo, 
Messi, Holly o Benji per rincorrere un pallone... Fermandoci un attimo a 
riflettere a metà del percorso del girone di ritorno dei ragazzi del 2005 
dell’ASD Trezzo, tutti noi dello staff possiamo affermare che la squadra 
ha la possibilità di far bene nelle partite che mancano alla chiusura del 
campionato. Sono un gruppo di giocatori che si impegnano ad ogni ses-
sione di allenamento, seguendo le indicazioni che lo staff dà di volta in 
volta. Nei prossimi mesi affronteremo una nuova sfida, portare a termine 
il lavoro iniziato a settembre! Ci aspettiamo un finale di stagione ricco di 
soddisfazioni sia a livello agonistico che di crescita personale, perché ad 
ogni allenamento e partita, chiediamo il massimo impegno ai nostri ragaz-
zi che, puntuali, dimostrano in queste occasioni costanza e partecipazione. 

I ragazzi si divertono e non nascondo che anche noi che li seguiamo da 
vicino, ormai giochiamo con loro ad ogni partita: siamo coinvolti in ogni 
azione, punizione, angolo, rigore, parata, goal. Quasi stessimo in campo 
anche noi. Speriamo di essere riusciti finora a trasmettere ai nostri ragazzi 
la passione che ci spinge a seguirli e a guidarli in questo percorso, siamo 
partiti con un obiettivo a settembre e stiamo facendo di tutto per portarlo a 
termine con impegno e serietà. 

Carlo Viscardi 



Mister , Ci 
racconti un 
po’ di lei? 
S: Sono Ste-
fano Serino, 
ho 34 anni e 
ho iniziato ad 
allenare 
quasi per 
gioco…. In 
campo mi 

piaceva dirigere e un bel giorno, il 
mister di allora Giovanni Rota, mi 
chiese se mi avrebbe fatto piacere 
accompagnarlo in quella splendida 
avventura. Eccomi qua dopo 14 
anni! 
L : Io sono Lorenzo Perego, sono 
il braccio destro di Stefano, ho ini-
ziato ad allenare i bambini una deci-
na di anni fa nella Polisportiva Ora-
torio Concesa, quando sono arrivato 
in Virtus Trezzo ho trovato Stefano 
e da quel giorno abbiamo sempre 
collaborato. 

Mi dica un pregio del gruppo 
attuale ( Pulcini 2006 ndr) : 
S: Ascoltano molto e in relativa-
mente poco tempo sono migliorati 
parecchio, sia a livello sportivo che 
educativo. 
L: Hanno diversi pregi, direi che 
principalmente sono molto percetti-
vi, sono svegli per la loro giovane 
età, inoltre sono un gruppo omoge-
neo, i bambini e noi dello staff (oltre 
a me e Stefano ci sono Umberto 
Brambilla e Alessandro Biella) ci 
siamo integrati molto bene. 
Mi dica un difetto del gruppo 
attuale ( Pulcini 2006 ndr) : 
S: Non accettano la sconfitta, ma 
ahimè, in campo c’è anche l’avver-
sario 
L: Sentono molto la par tita, se le 
cose non vanno come dicono loro è 
un dramma, stiamo lavorando per 
renderli una vera squadra e devono 
imparare ad aiutarsi ed a sacrificarsi 
per i compagni. 

E arriviamo al difficile, parlando 
del braccio destro, pregio ? 
S: Conosco Lorenzo da quanto 
eravamo compagni di classe, spen-
sierati undicenni, fino a che, sostan-
zialmente per caso, ci siamo ritro-
vati fianco a fianco sul prato verde. 
Da allora amore puro! (ride, ndr). 
Apprezzo sicuramente l'allegria che 
porta tra i ragazzi. Nello spoglia-
toio è uno di loro, mentre io sono il 
"sergente di ferro". 
L: sicuramente la passione che ha 
per questo sport, Stefano è preparato 
e lavora molto bene, ma la passione 
che mette in campo rende i momenti 
passati insieme molto coinvolgenti. 
Stefano conosce tutti, è professiona-
le e si fa in quattro per far vivere ai 
bambini la migliore esperienza pos-
sibile, non solo dal punto di vista 
sportivo ma anche dal punto di vista 
socio-relazionale. 
E mi dica?...difetto? 
S : I bambini per svolgere gli eser-

cizi cercano 
sempre lui. 
Mi fa inca-
volare! (ride, 
ndr). A parte 
gli scherzi, è 
troppo buo-
no a volte. 
L : quando 
lo chiamo al 
telefono non 
mi lascia mai 
parlare 
(ahaha ndr) , mi dice sempre "si si ... 
ah ok ok" prima che io abbia finito 
di parlare, gli scrivo su Whatsapp 
per risolvere il problema. 
Un sogno nel cassetto per la fine 
della stagione ? 
S: Si gioca a calcio giusto? Direi 
quindi vincere un torneo (ride, ndr) 
L: Stefano avrà sicuramente detto 
di voler vincere un torneo .. allora io 
voglio vincerne due ! Forza Trezzo ! 

A.C.  
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Stefano Serino vs Lorenzo Perego: il confronto 

Siamo giunti alla metà del nostro campionato di 
ritorno ed è arrivato il momento di trarre qualche 
considerazione sulla stagione. Questo primo anno 
di pulcini è stato un anno di cambiamenti sia dal 
punto di vista tecnico con il modulo di gioco a 5 
(dopo il precedente anno giocato a 7) sia come 
gruppo squadra capace di rimanere unito ed affiata-
to nonostante la suddivisione delle squadre (rossa e 
bianca) nelle partite di campionato. Abbiamo subi-
to dei cambiamenti in corso d'opera a cui ci siamo 
sempre adattati e non ci siamo mai fermati. La 
squadra sta proseguendo tuttora il cammino in 
campionato ottenendo dei buoni risultati nelle ulti-
me partite giocate e speriamo di continuare così 
nella volata di fine campionato. Riportando una 
bella e significativa frase di un recente film: " la 
forza del lupo è il branco, la forza del branco è il 
lupo", porgiamo ai nostri campioni un grande 
augurio per un buon finale di campionato. 

Marco Bonfanti 

Siamo un branco di lupetti affamati e affiatati 
Primi Calci 2008 

Pulcini 2006 

Pulcini 2007 

Eccoci qua dopo aver vinto il campio-
nato autunnale, siamo gia alla 6 gior-
nata di quello primaverile. Purtroppo 
le prime 2 giornate siamo stati a riposo 
e sembra che i nostri ragazzi ne abbia-
no risentito, viste le prestazioni altale-
nanti. La prima partita giocata ad Ore-
no è finita 1-1 con una brutta presta-
zione dei nostri ragazzi; poi incontria-
mo in casa la Città di Cologno con una 
bella vittoria dei nostri x 3-1 contro 
una squadra ben organizzata in campo. 
La terza partita si va a Seregno con 
una brutta sconfitta dei nostri x 2-1. 

Sembra che i ragazzi siano rimasti a 
casa sia con la testa che con il fisico. 
Forse il viaggio lungo quasi 40 Km li 
ha svuotati di tutto! Finalmente alla 4 
partita un' ottima prestazione contro il 
Pessano vinta 3-1 contro una squadra 
che negli ultimi anni ci ha sempre 
messo in difficoltà.  Ora ci aspettano 
altre partite con squadre molto forti. 
Speriamo che i nostri ragazzi siano più 
continui e ci facciano vedere le belle 
giocate imparate durante gli allena-
menti.   

Ferruccio Quadri 



L'ultima volta ci eravamo lasciati con l'auspicio 
e la sensazione che i nostri 2009 alla ripresa del 
campionato avrebbero dimostrato tangibili mi-
glioramenti rispetto al periodo invernale. Alla 
luce delle ultime partite, possiamo dire di rite-
nerci più che soddisfatti: i bimbi in campo si 
cercano , provano sempre a giocare la palla e 
tutti hanno ben chiaro in testa quello che devono 
fare e credo che per dei bimbi di 7/8 anni sia un 
ottimo risultato. In tutte le partite giocate, anche 
in quelle dove il risultato non ci ha sorriso abbia-
mo visto azioni di pregevole fattura e il massimo 
impegno da parte di tutti. Tutto questo rende me 
e Cris Mazzoleni orgogliosi e ci dà spinta per lo 
sprint finale dove tra ultime partite di campiona-
to, amichevoli e tornei cercheremo di alzare 
ancora l'asticella tenendo però sempre ben pre-
sente che l'obiettivo primario resta quello di 
rafforzare il gruppo e farlo crescere in previsione 
degli anni a venire. 

Domenico Adduce 

 

Finalmente il sole, la luce e il caldo! Proprio quello che ci vuole 
per continuare ancora con più grinta e entusiasmo l’attività della 
scuola calcio. Con i nostri piccoli amici ci incontriamo due volte 
alla settimana: il SABATO in cui attraverso il gioco cerchiamo 
di far conoscere loro le diverse andature, arricchire il loro baga-
glio motorio, insomma lavorare su tutto quello che riguarda l’a-
spetto COORDINATIVO.  Aspetto coordinativo che è alla base 
di tutti i gesti tecnici: dominio della palla, guida della palla, cal-
ciare, stoppare/ricevere, contrastare, colpo di testa e rimessa 
laterale. Come è risaputo la coordinazione è una capacità colle-
gata a moltissimi aspetti della vita  e non connessa al solo giuoco 
del calcio; il Martedì in cui si cerca di trasmettere, sempre attra-
verso il gioco, qualcosa di più “tecnico”, senza scordare che per 
l’età dei nostri piccoli atleti è importante migliorare la loro mo-
tricità, autostima e “ruolo” all’interno del gruppo. A primavera 
inoltrata avremo modo di confrontarci con altre realtà parteci-
pando ai vari tornei che verranno organizzati, avendo come 
obiettivo la crescita dei bambini. Come sempre la nostra parola 
d’ordine è DIVERTIMENTO!! 

Lo Staff. 
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Primi Calci 2009 

Piccoli Amici 2010/11 



Il cammino verso la fine del campionato è anco-
ra molto lungo, stiamo crescendo sempre di più, 
sia a livello tecnico, fisico e tattico, dobbiamo 
solo migliorare sotto il punto di vista mentale; 
convinzione e concentrazione sono gli ingredien-
ti ultimi per poter vincere le prossime partite, 
senza dover soffrire fine alla fine del match, 

come purtroppo 
siamo abituati a 
fare troppo 
spesso. Arrivare 
tra le migliori 
terze per dispu-
tare il torneo 
finale sarà 
un’impresa 
ardua, ma ci 
crederemo fino 
alla fine. Nono-
stante le positi-
ve prestazioni le 
squadre sopra di 
noi non perdono 
un colpo, ren-
dendo sempre 
più difficile 
l'obiettivo di 

scalare posizioni. Sono soddisfatto dell'operato 
della mia squadra e soprattutto felice per il gra-
duale miglioramento dello spirito di squadra, 
quest'ultimo fondamentale per potersi definire 
una vera Squadra. 

Daniele Sottocorno 

 

Non arrivano buone notizie dalle 
parti dei Dilettanti B dell’infraset-
timanale. Il girone di ritorno è 
partito con il freno a mano tirato 
per i ragazzi di Mister Magni: tre 
sono state le sconfitte subite dopo 
il giro di boa e in particolare l’ulti-
ma, contro la diretta concorrente 
per il secondo posto Calusco, ci ha 
tagliato definitivamente fuori dai 
giochi e dalla speranza di poter 
giocare le finali contro le migliori 
due squadre degli altri gironi. 
Detto questo va però sottolineato 
come questi piccoli incidenti di 
percorso, dopo l’iniziale delusio-
ne, non abbiano minimamente 
scalfito l’entusiasmo nello spo-
gliatoio. Come si dice in questi 
casi: il gruppo c’è, eccome! Ora ci 
restano le ultime quattro partite nelle quali dovremo 
provare a portare a casa tutti e dodici i punti a di-
sposizione per chiudere in bellezza il nostro cam-
pionato. In chiusura due piccole note: un ringrazia-
mento e un saluto a Mattia, che ha dovuto abbando-

nare la squadra per calcare i campi di Serie A (fa il 
giardiniere, non illudetevi!) e un bentornato a Fa-
bio, che a quasi tre anni da un brutto infortunio ha 
finalmente fatto il suo esordio in campionato. 

Diego Torri 

Zavorrati dal brutto avvio del girone di ritorno 
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Finali provinciali difficili da raggiungere 
Dilettanti A CSI a 7 

Dilettanti B CSI a 7 



…Volare in alto, forse questa stagione ci siamo riuscite, ma non per esse-
re scaramantico però aspettiamo la fine. Comunque andrà a finire stiamo 
disputando una stagione davvero ad alto livello. Ora come ora mancano 
ancora tre partite alla fine del campionato e le otto lunghezze di vantaggio 
che abbiamo non bastano per farci esultare. La sicurezza matematica l’a-
vremo prendendo tre punti nel prossimo match che sarà un bel match, il 
derby con Capriate. Se riusciremo nell’impresa potremo dare fiato alle 
trombe. Il campionato è stato davvero avvincente e siamo riusite a rag-
giungere il primo posto in classifica grazie la tanto lavoro svolto e alla 

forza di questo grup-
po davvero speciale. 
Con tutto l’impegno 
che ci hanno messo 
queste ragazze si 
meritano davvero la 
posizione che merita-
no. Sperando di non 
portare sfortuna alla 
scia positiva posso 
dire che hanno fin 
ora vinto 22 partite 
delle 23 disputate. 
Un ritmo di gara così 
è davvero meritevo-
le. Cerchiamo adesso 
di reggere fino alla 
fine. La stanchezza adesso si fa davvero sentire, le ultime partite sono 
state un pochino sottotono per come siamo solite giocare, ma grazie alla 
forza di gruppo che ci contraddistingue siamo sempre riuscite a portare a 
casa punti. Il merito di questa stagione va davvero a tutte le ragazze, dalla 
prima all’ultima, sono tutte speciali e sono la forza di questa squadra. 
Come ripeterò all’infinito son davvero speciali e per il sottoscritto è dav-
vero un piacere allenarle. Sono sempre pronte ad affrontare i lavori propo-
sti e non si tirano mai indietro. Adesso è ancora presto per fare i ringrazia-
menti, aspettiamo la fine del campionato, ma comunque devo ringraziarle 
da parte mia per avermi aiutato a crescere come allenatore. Certe situazio-
ni siamo riuscite a gestirle insieme e solo con un gruppo compatto si rie-
scono a raggiungere certi risultati. Allora sotto e INSISTSICI che il tragu-
rado ormai è vicino… 

Thomas Corti 

 

Ciao a tutti! eccoci di nuovo qua! 
Come scritto nell’ultimo articolo noi 
del volley amatoriale misto c’erava-
mo posti un obiettivo ben preciso per 
questo inizio 2017: riprenderci quello 
che era nostro, vale a dire il primo 
posto in classifica. E siccome ogni 
promessa è debito, abbiamo scalzato 
dalla vetta la nostra antagonista per la 
vittoria finale del girone nel modo 
più bello possibile, vale a dire batten-
dola con un perentorio 3-0 davanti ai 
nostri tifosi, e ora guardiamo di nuo-
vo tutti dall’alto verso il basso. Ora 
che siamo tornati nel nostro “habitat 
naturale” non dobbiamo assoluta-
mente rilassarci, anzi ci rimettiamo 
subito in gioco rilanciando la sfida 

con noi stessi ponendoci altri obietti-
vi per il prosieguo della stagione: 
mantenere il primato in classifica 
fino al termine, dare sempre il massi-
mo in ogni allenamento, giocare 
sempre e qualsiasi cosa accada da 
squadra unita e fare più strada possi-
bile ai playoff provinciali. Noi ci 
metteremo energia, serietà, testa, 
gambe e cuore, e se qualcuno volesse 
starci vicino in questa avventura lo 
aspettiamo a braccia aperte per le 
nostre partite casalinghe al palazzetto 
“la torretta”. Chiudo facendo un 
grosso in bocca al lupo a tutte le 
squadre della società per il rush fina-
le di stagione! 

Leviano Doneda 
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II Divisione  

Amatori Misto  

PALLAVOLO 



Luca, come si è comportata la squadra nel 
campionato?  
Ogni stagione sportiva per me inizia e termina 
sempre con sensazioni più che positive. Ho tro-
vato un bel gruppo, compagne/amiche, per una 
squadra è il punto di forza, ancor prima della 
tecnica e bravura. Nuove opportunità per fare e 

questo è quello che ogni anno mi dà l’entusiasmo 
di ricominciare sempre. La squadra ha svolto un 
ottimo girone di andata, non posso dire al pari il 
ritorno, ci sono ancora alcune lacune tecniche da 
rivedere, con impegno e costanza negli allena-
menti sono sicuro che miglioreranno.  
Qual è il tuo obiettivo per il prossimo campio-
nato?  
Il mio obiettivo è di vedere crescere ancora que-
sta squadra nel suo complesso, dobbiamo miglio-
rare nel possesso palla e nella costruzione del 
gioco, senza tralasciare gli obiettivi di tecnica di 
base e di tattica individuale. Come ripeto spesso 
alle ragazze del risultato finale mi interessa poco, 
ma se ci mettiamo il massimo impegno e provia-
mo a fare quello che prepariamo in allenamento, 
uscendo dal campo con la coscienza di aver dato 
tutto, anche il risultato finale sarà positivo. Non 
voglio porre limiti “obbiettivi di risultato” alle 
mie ragazze perché questo potrebbe creare la 
famosa “ansia da prestazione”; ci porremo invece 
degli “obbiettivi tecnici” fattibili, ma non senza 
fatica, per stimolarle a non accontentarsi mai, a 
non mollare e ad imparare a fare i giusti sacrifici 
per ottenere ciò che si vuole. 
Cosa chiederai alle ragazze all’inizio prossima 
stagione? 

Per quanto riguarda gli obiettivi io penso che 
ognuno di noi deve sempre puntare al massimo. 
Comunque alle atlete chiederò poche cose: impe-
gno massimo e costante, sempre. Presenza assi-
dua agli allenamenti, tanta voglia di lavorare ed 
imparare, mettendosi sempre in discussione e 
non dando nulla per scontato. Il passato bisogna 
dimenticarlo in fretta: si deve guardare sempre 
avanti verso nuovi obiettivi e nuove sfide! 

Pierangelo Zorz 

Siamo quasi a fine campionato ed è tempo di 
bilanci. Non è stata una stagione facile: il salto in 
terza divisione ci ha messo di fronte avversari 

forti e di esperienza, 
ma nonostante la serie 
di risultati negativi il 
gruppo ha continuato a 
lavorare bene in alle-
namento cercando di 
dare il massimo anche 
in partita. Questo cam-
pionato ci doveva 
servire per cercare di 
mettere le basi per 
sostenere al meglio la 
prossima stagione 
perfezionando il gioco 
ed assorbendo nuove 
cose. Importantissimo 
per il futuro sarà im-
parare ad essere più 
costanti e grintose 
perché abbiamo assi-
stito, durante il cam-
pionato, a partite ben 
giocate contrapposte a 

partite catastrofiche e scoraggianti. Da migliora-
re sarà soprattutto l’aspetto caratteriale: le ragaz-
ze dovranno prendere coscienza dei propri mezzi 

e delle potenzialità della squadra, senza demora-
lizzarsi e abbattersi perchè durante un set il gio-
co non funziona, come è successo più volte que-
st’anno. Ora mancano le ultime tre partite, due 
delle quali, almeno sulla carta risultano essere 
abbordabili e nelle quali vorremmo vedere le 
ragazze giocare come in allenamento con tran-
quillità e consapevolezza, così da chiudere in 
bellezza il campionato portando a casa qualche 
punticino che servirà per ripagare gli sforzi delle 
ragazze! 

Berenice Pirola 
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Per essere il primo anno di 
militanza nella categoria allie-
ve CSI, direi che tutto somma-
to non sta andando male, metà 
classifica ci sta, anche se ab-
biamo perso tante partite che 
potevano essere tranquillamen-
te vinte. La causa va cercata 
negli infortuni, assenze giusti-
ficate ma anche poca grinta. 
Siamo alle battute finali del 
campionato, mancano ancora 
tre partite, in cui spero che 
ritorni la grinta vista in alcuni 
set con squadre molto forti. Ci 
vuole solo un po’ di convinzio-
ne e i risultati possono miglio-
rare 
Forza TREZZO 

Sara Bassani  

Grinta e continuità per finire bene 

Giunte quasi al termine possiamo ancora sperare. Dopo 
la flessione di metà campionato ci stiamo riprendendo 
ma i punti buttati via sono sempre difficili da recupera-
re. Purtroppo i troppi cali di concentrazione ci costano 
ancora punti in queste ultime sfide ma dobbiamo ancora 
continuare a sperare. Le prime due classificate passeran-
no alla fase successiva e noi siamo solo a 4 lunghezze 
dalla seconda. Abbiamo ancora lo scontro diretto che 
deciderà il tutto e perciò dobbiamo cercare di arrivare al 
massimo a questa sfida e non regalare più nulla nelle 
altre partite. Vedremo quindi cosa accadrà. La stagione 
comunque non è andata male. Abbiamo lavorato tanto e 
siamo cresciute tutte. Il gruppo purtroppo si è ridotto di 
numero, ma chi è rimasta sta lavorando davvero molto 
bene. Le ragazze sono quasi sempre concentrate e cerca-
no sempre di mettere in pratica ciò che viene richiesto. 
In alcune occasioni ci sono ragazze che svolgono il la-

voro con poca 
concentrazione 
ma sono al cor-
rente delle loro 
lacune perciò se 
vorranno con-
cludere in gran-
de dovranno 
cercare di elimi-
nare questi difetti. Come per il gruppo 2002 è stato un 
anno di crescita in previsione della prossima stagione e 
adesso che siamo al termine ribadisco che l’obiettivo è 
quello di avere come base sicura tutti i fondamentali e le 
strutture di gioco per affrontare delle sedute d’allena-
mento basate non solo sul lavoro fisico ma anche menta-
le. Quindi avanti con il lavoro e ricordiamoci che tutto 
dipende da ognuna di noi.      Thomas Corti 

Ancora in lotta per le finali 

Allieve 

MiniAllieve Rosse 

Ormai siamo verso la fine di questa stagione e si devono tirare le conclusioni. Il campionato è andato a corrente 
alterna. Le ragazze hanno avuto momenti positivi e momenti negativi. Purtroppo ci sono da fare considerazioni 
buone e cattive. La posizione in classifica non conta molto, siamo a metà più o meno. Quello che a noi interessava 
di questa stagione era la crescita. Purtroppo siamo allo stesso punto, alcune ragazze sono cresciute altre vanno a 
momenti e alcune sono troppo assenti come concentrazione. Adesso cerchiamo di arrivare a fine stagione lavoran-
do come sempre per poi trarre delle conclusioni a fine campionato per la stagione prossima. Quello che interessa è 
vedere come le ragazze si relazionano con i lavori per la stagione prossima. Come continuiamo a dire l’obiettivo 
finale della stagione è acquisire bene i fondamentali e le strutture di gioco per poi affrontare un lavoro basato non 
solo sullo sforzo fisico ma anche mentale. Il gioco inizia a diventare più strutturato e ci dobbiamo concentrare 
maggiormente su  come disporci in campo, cosa fare e dove stare. Le 
basi adesso devono essere più che salde e quello che dice l’allenatore 
deve essere messo in pratica continuamente e non quando si vuole. Il 
gruppo comunque ha elementi con queste caratteristiche, adesso si dovrà 
solo vedere chi ha la costanze ed è pronta ad affrontare sedute d’allena-
mento con un livello superiore. Allora buon lavoro e ricordiamoci che 
tutto dipende da ognuna di noi.             

Thomas Corti 

MiniAllieve Bianche 
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Coppa Bergamo con luci ed ombre 

Sono passati quasi cinque anni da quando il minivolley si è organizzato come viene 
proposto oggi. Tante bambine e qualche bambino hanno ormai lasciato il minivolley 
e stanno affrontando i campionati di categoria con tanto entusiasmo. L'esperienza 
acquisita e le valutazioni fatte in questi cinque anni richiedono ora un cambiamento 
della nostra organizzazione. Vogliamo migliorare la preparazione dei nostri bimbi al 
momento che lasciano il minivolley e si avventurano nel meraviglioso mondo del 
volley. Per fare questo stiamo pensando di affiancare ai gruppi Micro e Macro Vol-
ley esistenti il gruppo del Super (Spike) Volley. Un'esperienza non ancora competiti-
va ma che ci prepara al passaggio dal gioco 3 contro 3 in un campo piccolino, del 
minivolley, alle partite 6 contro 6 della pallavolo vera. Per rendere praticabile questa 
idea verrà proposto al gruppo dei più grandi di partecipare a 2 allenamenti alla setti-
mana, 1 al sabato e uno al pomeriggio di un giorno infrasettimanale. Aumenterà 
quindi l'impegno richiesto alle bimbe e aumenterà l'impegno che noi ci metteremo 
per realizzare questo cambiamento. Per avere la certezza di lavorare bene e senza 
preoccupazioni ci piacerebbe allargare il gruppo di allenatori/dirigenti del mini e del 
futuro super volley. Chiunque se la senta di darci una mano, anche solo per preparare 
l'attrezzatura per l'allenamento al sabato pomeriggio oppure per allenare il SuperVol-
ley, può contattarci e saremo felici di fornire tutte le informazioni utili.  

Franco Mantegazza 

Novità: Super volley e secondo allenamento 
Mini Volley 

U13 FIPAV 

Esordienti CSI 

Dall’ultima volta che ho scritto per questo giorna-
lino, i nostri esordienti hanno sperimentato la gioia 
della loro prima vittoria! Prima della fine dell’an-
data abbiamo vinto la nostra prima partita. Inutile 
dire che erano tutti contentissimi. Il loro entusia-
smo è contagioso, è la prova evidente che stiamo 
costruendo insieme qualcosa di importante, per noi 
e per loro… I ragazzi lavorano sempre con impe-
gno e le assenze, nonostante il gruppo numeroso, 
sono sempre poche. I risultati si vedono, in allena-
mento come in partita. È vero che a livello di clas-
sifica le soddisfazioni sono ancora lontane, ma non 
sono i punti in campionato che contano, non anco-
ra almeno. I ragazzi, nessuno escluso, hanno fatto 
passi da giganti a livello tecnico, sia singolo che di 

squadra. Ci muoviamo molto su ogni pallone, chiamiamo palla (quasi sempre almeno), sbagliamo pochissimo in battuta e abbiamo anche cominciato a 
fare i nostri primi attacchi piedi a terra. I progressi sono evidenti, tanto che alla seconda di ritorno abbiamo anche sperimentato la nostra prima rivincita, 
battendo per 2 a 1 una squadra che ci aveva sconfitto per 3 a 0 all’andata. Stiamo seminando bene per il futuro… il resto è ancora tutto da scrivere! 

   Chiara Mariani 

Archiviato il campionato, ci accostiamo alla coppa 
bergamo. 
In questo contesto possiamo incontrare squadre con le 
quali non abbiamo mai giocato, alcune delle quali 
molto forti. 
Dopo la prima giornata le ragazze sono molto motiva-
te, per via di una partita stupenda contro un Boltiere 
fortissimo, la seconda giornata invece vuoi per le 
grandi aspettative, vuoi perchè era molto sentita, è 
stata persa malamente con un avversario veramente 
modesto. 
Il problema sta probabilmente nell'emotività delle 
ragazze, che erano vistosamente tese. 
Non possiamo comunque che applaudirle per l'impe-
gno profuso e la voglia di giocare bene mostrata. 
Dagli errori si impara sempre qualcosa, e siamo sicuri 
che dopo una delusione del genere le ragazze ci dimo-
streranno come hanno sempre fatto il loro valore. 

Alberto Ceresoli 



Un occhio all’educazione 
Avendo da sempre pensato che i giochi di squadra aiuta-
no  i nostri bambini e ragazzi a far crescere in loro i 
valori veri della vita, e cioè rispetto delle regole e degli 
avversari, costanza, disciplina e impegno, abbiamo volu-
to impegnarci in progetti educativi, raccogliendo al volo 
la proposta dei Servizi Sociali del nostro Comune, e 
diventare socio partner, insieme a Aurora basket, in un 
progetto sponsorizzato da Regione Lombardia e Fonda-
zione Cariplo, e un altro progetto programmato dal Co-
mune di Trezzo e limitrofi. Quello del Comune titolato 
“ORIZZONTE DONNA.2”, che inizierà subito, e pur-
troppo dedicato solo a una squadra di calcio e una di 
volley, (è coinvolta solo una squadra per associazione o 
sport) cercherà di insegnare attraverso gli allenamenti/
laboratori, il “rispetto” dei compagni di squadra, degli 
avversari, degli allenatori, delle regole in genere. Il ter-
mine del progetto è giugno 2017.  Ci è data inoltre la 
possibilità di avere a disposizione un sociologo esperto, 
per tutto il 2017.  L’altro progetto, titolato” LeAlinello-
sport#LeAlinellavita” che durerà tutto il 2017, cercherà 
di insegnare ai nostri atleti, ai nostro allenatori /dirigenti 
ma anche ai genitori, come rapportarsi, anche se fortuna-
tamente da noi non si sono ancora verificati, con i feno-
meni legati al bullismo e all’integrazione dei soggetti più 
deboli. I progetti verranno accompagnati dalla compe-
tenza della coop Pepita, con assistenti/docenti preparati 
allo scopo. Potete trovare maggiori informazioni sul sito 
della nostra associazione: www. asdtrezzo.it La nostra 
associazione crede, così facendo, di dare una mano a 
creare una sinergia tra le varie componenti educative del 
territorio, e sicuramente fare la nostra parte educativa 
non solo attraverso lo sport. Sperando che condividerete 
tutto questo con noi, auguro a tutti un buono e proficuo 
lavoro. 

Fabio Colombo  
Presidente ASDTREZZO 
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Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 

alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 

n. 62 del 7.03.2001.  

Manenti Alessia 

Manenti Barbara 

Via Jacopo da Trezzo 10 

Trezzo sull’Adda 

Il 16 marzo scorso si è svolto il quinto incontro di un ciclo dedicato alla formazione degli 
staff tecnici. Docente di eccezione è stato Andrea Pandolfi, istruttore dell’attività di base 
dell’Atalanta che ha gestito la serata avvalendosi del supporto dei nostri Pulcini nati nel 
2007. L’iniziativa formativa, quest’anno, è stata organizzata in collaborazione con la So-
cietà Sportiva S. Luigi di Busnago. Insieme abbiamo raccolto un gruppo di venti persone 
che hanno seguito molto attentamente gli insegnamenti di un docente davvero molto com-
petente.  Tema della serata è stato “il due contro uno”.  Organizzare in Oratorio momenti 
formativi destinati ai tecnici, a cui affidiamo le nostre squadre, ci dà molta soddisfazione. 
In particolare se vediamo che la partecipazione è numerosa. Pensiamo, con questo, di 
andare incontro alla crescita personale del tecnico, di favorire maggiori opportunità di 
miglioramento per l’atleta e, magari perché no, di ricevere considerazioni positive anche 
dai genitori. Non nascondiamo però che ci piacerebbe anche proporre serate di confronto 
su temi “psicologici” allo scopo di aiutare tecnici,   genitori e dirigenti, con riflessioni e 
suggerimenti ricevuti da esperti nel settore, a gestire meglio i ragazzi/atleti nelle diverse 
fasce di età. Sappiamo che serate di questo tipo rischiano di andare deserte o di registrare 
una bassissima partecipazione vanificando ogni sforzo di miglioramento. Vedremo …, a 
volte è meglio la delusione di una sconfitta che il disappunto di non averci provato. 

          Flavio Pareschi . 

Serate formative con l’esperienza Atalanta 


